
La mia  
terra promessa
In Messico da quindici anni, 

ma con la Sicilia nel cuore, 
Giuseppe Lo Brutto (nella foto), 
42 anni, ha portato i colori del 
Paese latinoamericano alla re-
cente Festa del Mandorlo in fiore 
tra i meravigliosi templi di Agri-
gento, quando si celebra l’arri-
vo della primavera seguendo il 
mito descritto da Omero, tra le 
inconfondibili fioriture degli al-
beri e l’aria che si riscalda. 

Dalla bella Mussomeli (Cal-
tanissetta), Lo Brutto, sociolo-
go, ha scoperto come sia bello 

Terminato il dottorato, nel 
2012 ha vinto un concorso della 
Benemerita Università di Pue-
bla, ateneo che vanta docenti 
da tutto il mondo. Si è sposato 
con una professoressa di Storia 
economica ed è diventato papà. 

«Nel 2021 mi hanno eletto 
preside dell’Istituto di Scienze 
sociali e umane, con studenti 
che arrivano da Stati Uniti, Ita-
lia, America latina, Asia e Afri-
ca – racconta Lo Brutto –. Mi 
occupo di Sociologia dello svi-
luppo e delle relazioni tra Cina e 
America latina». A Puebla, una 
delle città più belle del Messi-
co, Giovanni sta realizzando un 
numero importante di pubblica-
zioni. «Sono in un grande isti-
tuto con 130 mila studenti e 4 
facoltà. È la terza università più 
importante del Paese, con nove 

viaggiare e studiare all’estero. 
Nel 2007 si è trasferito dalla Si-
cilia a Milano per conseguire la 
laurea specialistica, poi ha fre-
quentato un master in Spagna, 
e da lì, con una borsa di studio, 
è arrivato in Messico, un Pae-
se affascinante, dove è rimasto 
folgorato dalle bellezze natu-
ralistiche e dalla cultura. Si è 
impegnato nello studio e nella 
pubblicazione delle sue ricerche 
per il dottorato, diventando ti-
tolare della cattedra di Sociolo-
gia politica dello sviluppo. 

di Nicola Nicoletti

Una mostra sulla Divina Commedia. A fu-
metti. L’opera più rappresentativa della let-

teratura italiana, raccontata attraverso la tecnica 
narrativa più espressiva e moderna. Un capola-
voro in terzine di endecasillabi a rime incatenate 
che ha elevato il volgare fiorentino a lingua poe-
tica. Ma, soprattutto, un’avventura fantasiosa ric-
ca di immagini e visioni, con gironi, bolge, cieli 
e beatitudini che, in sette secoli, sono diventati 
la geografia dell’aldilà per la cultura occidenta-
le. Un formidabile universo immaginifico che ha 
già ispirato svariati fumettisti e illustratori. Come 
quelli che hanno realizzato «Drawing Dante - La 
Divina Commedia a fumetti»: la mostra che, fino 
al 22 settembre, è visitabile nelle sale della Bi-
bliothèque dell’Université Laval, a Québec City, 
su iniziativa dell’Istituto Italiano di Cultura di 
Montréal e dell’École de langues dello stesso ate-

neo. Un progetto nato all’IIC di Parigi nel giu-
gno 2021, sotto la direzione di Sandro Cappelli, 
da due anni in missione a Montréal, già ripropo-
sto a Marsiglia, Amburgo e Strasburgo, sempre 
in stretta collaborazione con Comicon, dal 1998 
uno dei centri di produzione di eventi, mostre e 
contenuti pop più attivi d’Europa. L’esposizione 
è suddivisa in due parti. La prima è una carrel-
lata storica sulle rappresentazioni a fumetti già 
esistenti, come l’«Inferno di Topolino» del 1950, 
oppure l’«Inferno di Lorenzo Mattotti», il «Pur-
gatorio di Milton Glaser» e il «Paradiso di Jean 
Giraud “Moebius”» della fine degli anni ’90; o an-
cora il manga di Gō Nagai del 1994 che racconta 
il Paradiso. La seconda parte, invece, si sviluppa 
su un percorso di 30 tavole, 10 per ogni Cantica. 
In totale gli illustratori coinvolti sono 12, con i 3 
più famosi che hanno realizzato la tavola di aper-

programmi di ricerca, tra ma-
ster e dottorati». 

Assieme all’amico musicista, 
Giovanni Buzzurro, anche lui 
italo-messicano, ha accompa-
gnato in Sicilia un gruppo folk-
loristico per far scoprire il calore 
della tradizione messicana. «In 
Messico la cultura occupa un 
posto molto rilevante – sotto-
linea Lo Brutto –. L’Università 
di Puebla ha compagnie teatrali 
e una formazione folk che or-
ganizza eventi in ogni stagione 
dell’anno per diffondere un pa-
trimonio culturale immenso». 

Spesso è in viaggio per col-
laborazioni con varie universi-
tà, anche quelle della Calabria e 
di Bologna. Queste occasioni gli 
permettono di rivedere colleghi 
e amici. Ma non rinuncia ai suoi 
interessi, come la lettura. «Gio-

tura di ciascuna delle 3 Cantiche: l’«Inferno» di 
Manuele Fior, il «Purgatorio» di Gabriella Gian-
delli e il «Paradiso» di Lorenzo «Lrnz» Ceccot-
ti. Poi, per ogni Cantica, 3 fumettisti più giovani 
si sono cimentati nel racconto di un momento 
di loro interesse, realizzando ciascuno 3 tavo-
le: Fabiana Fiengo, Giulio Rincione e Tommaso 
«Spugna» per l’Inferno; Eliana Albertini, Giaco-
mo Gambineri e Silvia Rocchi per il Purgatorio; 
Elisa Macellari, Tommy Gun e Vincenzo Filosa 
per il Paradiso. «La cosa più interessante è che 
sono tutte tavole originali», ci ha detto il diretto-
re dell’IIC di Montréal, Sandro Cappelli. «Ogni 
tavola, frammentata come una classica pagina 
a fumetti, racconta una microstoria del viaggio 
dantesco, con o senza dialoghi in italiano». I tratti 
caratterizzanti della mostra? «La diversità e l’ori-
ginalità, appunto, visto che ogni disegnatore ha 
uno stile diverso» nell’interpretare un’opera che 
resta attuale e affascina artisti di tutte le epoche.

Nella foto, il «Purgatorio», opera di Gabriella 
Giandelli, realizzata per l’esposizione «Drawing 
Dante» a cura di Comicon, in collaborazione con 
gli Istituti Italiani di Cultura di Parigi, Marsiglia, 
Strasburgo, Amburgo e Montréal. 

co a calcio – aggiunge –. Una 
volta alla settimana non manca 
la partitella perché l’università 
ha una squadra. Un motivo in 
più per amare il Messico». 

Con Agostino Spataro ha 
scritto il saggio dal titolo Siglo 
XXI - ¿La economía del terror? 
dove ha illustrato la situazione 
di aree fondamentali del piane-
ta, ricche di materie prime e di 
contrasti sociali, come l’Ame-
rica latina, il Medio Oriente e 
il Mediterraneo nelle loro rela-
zioni con le nuove superpoten-
ze dell’economia e della finanza. 

Giuseppe Lo Brutto fa par-
te anche dell’organizzazione dei 
ricercatori italiani in Messico, 
una realtà vivace che unisce tut-
ti quelli che, per mille ragioni, 
hanno scelto di lasciare l’Italia 
per scoprire il mondo.

Dante a fumetti
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